
 

  

COPIA PARTE 

Repertorio n.47072    Raccolta n.25133 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno quindici del mese di no-

vembre, alle ore 18.20. 

15 novembre 2024 

In Venezia (VE), Castello n.6576/B. 

Innanzi a me dottor Paolo Chiaruttini, Notaio in Venezia, 

iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Venezia, senza 

l'assistenza dei testimoni non avendo il comparente richiesto 

la loro presenza, 

è presente il signor: 

- Rizzo Andrea, nato a Venezia (VE) il giorno 18 febbraio 

1962, domiciliato presso la sede dell'associazione di cui sot-

to. 

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi richiede di redigere il verbale dell'Assemblea 

Straordinaria dei soci della associazione: 

- "REALE SOCIETA' CANOTTIERI FRANCESCO QUERINI A.S.D.", con 

sede in Venezia (VE), Castello 6576/B, codice fiscale 

80010340273, iscritta nel Registro Regionale delle Persone 

Giuridiche di diritto privato presso la Regione Veneto al 

n.868 e nel Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilet-

tantistiche; 

di cui assume la presidenza per designazione unanime dell'As-

semblea, indi 

dà atto: 

1) che l'Assemblea è stata regolarmente convocata con comuni-

cazione datata 5.11.2024, ai sensi di legge e di Statuto, in 

questo luogo in prima convocazione in data 13.11.2024 alle ore 

7,00 ed in seconda convocazione in questo giorno alle ore 

18,00; 

2) che l'Assemblea in prima convocazione è andata deserta; 

3) che risultano presenti in totale, sia in presenza che a di-

stanza tramite mezzi di comunicazione che garantiscono l'iden-

tificazione, la partecipazione e l'esercizio del voto dei par-

tecipanti, ai sensi del combinato disposto dell'art.106, comma 

2, del D.L. n.18/2020, e dell'art.11, comma 2, della Legge 

n.21/2024, 62 (sessantadue) su 81 (ottantuno) soci aventi di-

ritto, risultando quindi raggiunto il quorum costitutivo di 

almeno 3/4 (tre quarti) dei soci aventi diritto, come previsto 

dall'art.14 del vigente Statuto; 

4) che è presente il Presidente dell'Associazione, nella per-

sona del signor Andrea Rizzo, nonché, sia in presenza che a 

distanza tramite mezzi di comunicazione come sopra indicato, i 

membri del Consiglio Direttivo nelle persone dei signori: 

Alvise Bottoni, vicepresidente; 

Claudia Tosi, Valentina Meneghini, Alfredo Baroncini, Simone 

Gabbia, Giovanni Ballarin, Luca Schiavon e Tobia Dussin; 

5) che quindi l'Assemblea è regolarmente costituita, ai sensi 

REGISTRATO A: 

VENEZIA  
il 05/12/2024 

al n. 31709 / 1T 

con €  245,00 



 

dell'art.14 del vigente Statuto, ed idonea a deliberare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione nuovo Statuto sociale in adeguamento a "Rifor-

ma dello Sport"; 

2. Varie ed eventuali. 

Aprendo la seduta prende la parola il Presidente che espone in 

sintesi agli intervenuti le motivazioni che ne suggeriscono 

l'approvazione, ovvero l'approvazione del nuovo testo di Sta-

tuto dell'Associazione, al fine del suo adeguamento alla c.d. 

"Riforma dello Sport" portata dal D.Lgs. n.36/2021, con rife-

rimento in generale a una migliore enunciazione del principio 

di democraticità interna, che trova riscontro in una serie di 

regole di funzionamento e di gestione, al divieto per i membri 

del Consiglio Direttivo di assunzione di cariche in enti ed 

associazioni "concorrenti", alle regole di devoluzione del pa-

trimonio sociale in caso di scioglimento dell'Associazione. 

Inoltre, il Presidente illustra che è stata colta l'occasione 

per compiere una attività di coordinamento, di sintesi, di mi-

gliore specificazione di diversi passaggi all'interno dello 

Statuto, che nella versione attualmente vigente appaiono a 

volte poco chiari, a volte mancanti, a volte ripetitivi, quali 

ad esempio la partecipazione dei minori alla vita sociale per 

il tramite di un genitore/legale rappresentante, alcuni termi-

ni e modalità di funzionamento delle assemblee e di organi e 

cariche sociali, la previsione di categorie di soci con facol-

tà per il Consiglio Direttivo di modulare l'entità della quota 

all'interno delle singole categorie per rendere più appetibile 

la permanenza dei soci stessi e migliorare l'attrattività del-

la associazione verso nuovi soci. 

Il Presidente ricorda inoltre che il nuovo testo di Statuto in 

oggetto è stato diffuso per tempo ai Soci in allegato alla 

lettera di convocazione, ed è stato inoltrato a Dipartimento 

dello Sport, a Federazione Italiana Canottaggio, a Federazione 

Italiana Canottaggio a Sedile Fisso e a Federazione Italiana 

Canoa Kayak per preventiva approvazione, e che soltanto que-

st'ultima ha indicato la necessità di meglio precisare il pe-

rimetro delle discipline sportive oggetto di attività sociale, 

introducendo pertanto un ulteriore capoverso dopo il terzo ca-

poverso dell'art.3 dello Statuto allegato. 

Segue una breve discussione al termine della quale l'Assem-

blea, col voto favorevole di tutti gli intervenuti sia in pre-

senza che in collegamento 

DELIBERA 

1) di approvare la proposta di modifica come suggerita dal 

Presidente e di adottare conseguentemente un nuovo testo di 

Statuto, coordinato con le modifiche medesime, che, composto 

da 37 (trentasette) articoli, si allega al presente verbale 

sotto la lettera "A"; 

2) di conferire al Presidente della Associazione, signor An-



 

drea Rizzo, tutti i poteri per accettare e introdurre nel pre-

sente verbale e nello Statuto allegato quelle integrazioni e 

modifiche che, in sede di approvazione, venissero eventualmen-

te richieste dalle competenti Autorità. 

Il comparente esonera me notaio dal dare lettura dell'allega-

to, che forma parte integrante e sostanziale del presente at-

to. 

Null'altro essendovi da deliberare sull'ordine del giorno e 

nessun'altro chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiu-

sa l'Assemblea alle ore 18,40. 

Le spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a carico 

della Associazione. 

  Il presente atto scritto parte a macchina da persona di mia 

fiducia e parte di mio pugno su cinque pagine e fin qui della 

sesta di due fogli, è stato da me notaio letto al comparente 

che lo ha approvato e sottoscritto essendo le ore 18,45. 

F.to Andrea Rizzo 

F.to Paolo Chiaruttini notaio - L.S. 

 



 

ALLEGATO "A" AL N.25133 DI RACC. 

REALE SOCIETÀ CANOTTIERI FRANCESCO QUERINI 

ASD 

 

STATUTO SOCIALE 

 

Premessa: 

- la ferma intenzione di mantenere vivo il culto e l'esercizio del remo nelle tradizioni sacre di 

Venezia Regina dell'Adriatico e della sua storia millenaria; 

- la fede incorruttibile nella superiorità morale della franchezza e della lealtà di propositi; 

- la necessità di promuovere un'attività di vita che, avendo come unico scopo l'onore e il pri-

mato di Venezia, dell'Italia e del Sodalizio, si svolga all'insegna dell'amore per le cose vene-

ziane e marinare; 

si statuisce quanto segue. 

 

TITOLO I 

ART.1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE,  

AMBITO DI ATTIVITÀ E DURATA DELL'ASSOCIAZIONE 

E' costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile, l'associazione sportiva di-

lettantistica denominata 

"REALE SOCIETÀ CANOTTIERI FRANCESCO QUERINI ASD" 

o in via abbreviata "CANOTTIERI QUERINI", con sede legale in Venezia (VE), Castello 

n.6576/B, codice fiscale 80010340273. 

In tutti gli atti e documenti e nella corrispondenza ufficiale è obbligatoria l'indicazione "As-

sociazione Sportiva Dilettantistica" ovvero l'abbreviazione "ASD". 

L'associazione è iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Regione Veneto al 

n.868 e nel Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche del Dipartimento dello 

Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana. 

Essa esaurisce le proprie finalità statutarie esclusivamente nell'ambito della Regione Veneto. 

Al solo scopo di partecipare ad eventi di carattere agonistico o a conferenze, convegni, mee-

ting, campus sportivi, incontri e scambi, potrà operare al di fuori del territorio regionale e na-

zionale. 

L'Associazione ha durata illimitata. 

Essa può istituire sedi secondarie locali, in ambito provinciale o regionale. 

 

ART.2 - MOTTO, COLORI SOCIALI E INSEGNA 

E' motto dell'Associazione: “ARDISCI E SPERA!”. I colori sociali sono il bianco e l'azzurro. 

L'insegna sociale è il Leone di San Marco in oro su campo bianco, sovrapposto all'angolo in 

alto a sinistra del vessillo azzurro con i motti: in alto “ARDISCI E SPERA!”, in basso 

“QUERINI”. 



 

L'insegna sociale rappresenta l'Associazione e non può uscire in pubblico se non per ordine o 

con il consenso del Presidente, del Vicepresidente o del Consigliere con maggiore anzianità 

di carica. A tale proposito il Consiglio Direttivo designa un Alfiere che, accompagnato da un 

Consigliere, espone l'insegna sociale. 

 

ART.3 - NATURA, OGGETTO, FINALITÀ, SCOPI, 

ATTIVITÀ E STRUTTURA DELL'ASSOCIAZIONE 

L'Associazione è apolitica, non ha scopo di lucro e durante la sua vita non possono essere di-

stribuiti, anche in modo indiretto, avanzi di gestione, che devono essere devoluti per finalità 

statutarie o per incremento patrimoniale, nonché fondi, riserve o capitali. 

L'Associazione ha come oggetto principale l'esercizio in via stabile e principale dell'organiz-

zazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la didattica, 

la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica. 

Finalità e scopo dell'Associazione sono: la conoscenza, la pratica, lo sviluppo e la diffusione 

di attività sportive connesse alle discipline della voga veneta, del canottaggio e della canoa-

kayak, e di ogni altra disciplina sportiva riconosciuta dagli enti preposti per legge. 

Al fine di perseguire l’oggetto sociale l’associazione potrà praticare e promuovere la diffu-

sione di qualsiasi disciplina sportiva dilettantistica riconosciuta dal Comitato Olimpico Na-

zionale Italiano (C.O.N.I.) e dal Comitato Italiano Parolimpico (C.I.P.) mediante l’affiliazione 

a Federazioni Sportive Nazionali (F.S.N.), Enti di Promozione Sportiva (E.P.S.) e Discipline 

Sportive Associate (D.S.A.) riconosciuti da C.O.N.I. e da C.I.P.. 

L’associazione potrà inoltre praticare e promuovere anche ogni altra disciplina sportiva rico-

nosciuta dal Ministero dello Sport e dal Dipartimento dello Sport. 

La gestione e lo svolgimento, in forma agonistica o amatoriale di ogni attività sportiva è da 

intendersi quale mezzo di formazione psicofisica e morale dei Soci. 

Oltre alla pratica delle suddette discipline sportive, e al fine di perseguire pienamente il pro-

prio scopo, l'Associazione può altresì: 

- organizzare conferenze, convegni, meeting, campus sportivi, incontri, scambi e gare con al-

tre Associazioni sportive presenti ed operanti sul territorio nazionale o di un altro Stato; 

- pianificare, organizzare e svolgere attività didattiche finalizzate all'insegnamento, all'aggior-

namento e al perfezionamento delle discipline sportive promosse e praticate; 

- gestire una palestra all'interno dei propri locali, ovvero concederne la gestione a terzi; 

- essere parte di rapporti negoziali idonei a far sorgere diritti e obbligazioni; 

- compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immobiliare, commerciale e finanziario 

che venisse ritenuta utile, necessaria, pertinente e accessoria al perseguimento dello scopo so-

ciale, compresi l'acquisto di immobili e la assunzione della gestione, a mezzo contratti di lo-

cazione o a mezzo concessione, di impianti sportivi funzionali all'esercizio delle attività spor-

tive e sociali; 

- assumere finanziamenti, da intermediari finanziari bancari e non, di qualsiasi tipo e in qual-

siasi forma tra cui aperture di credito in conto corrente, fidi, mutui e leasing con facoltà di 

concedere, se necessario, le garanzie reali per l'ottenimento degli stessi; 

- promuovere e pubblicizzare la propria attività ed immagine utilizzando modelli ed emblemi, 

direttamente o a mezzo terzi. 

All'interno della propria sede l'Associazione potrà svolgere attività ricreativa in favore dei 

propri Soci, ivi compresa la gestione di un punto di ristoro. 



 

L'Associazione è caratterizzata dalla democraticità della struttura, dall'elettività e gratuità del-

le cariche associative nonché dall'obbligatorietà del rendiconto economico-finanziario. 

Al fine di assicurare il regolare funzionamento delle proprie strutture nonché praticare, quali-

ficare e specializzare tutte le attività svolte, essa si avvale prevalentemente, ma non in via 

esclusiva, di prestazioni volontarie, personali e gratuite dei propri associati potendo anche as-

sumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo ovvero di lavoro 

sportivo ai sensi del Decreto Legislativo n.36/2021 e normativa collegata e conseguente. 

L'Associazione accetta incondizionatamente di uniformarsi ai principi dell'ordinamento gene-

rale e dell'ordinamento sportivo, agli statuti, ai regolamenti, alle norme e alle direttive del 

Comitato Internazionale Olimpico (C.I.O.), del Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

(C.O.N.I.), del Comitato Italiano Parolimpico (C.I.P.), della Federazione Italiana Canottaggio 

(F.I.C.), della Federazione Italiana Canoa Kayak (F.I.C.K.), della Federazione Italiana Canot-

taggio a Sedile Fisso (F.I.C.S.F.), del Dipartimento dello Sport presso la presidenza del Con-

siglio dei Ministri e di Federazioni Sportive Nazionali (F.S.N.), Enti di Promozione Sportiva 

(E.P.S.) e Discipline Sportive Associate (D.S.A.) riconosciuti da C.O.N.I. e da C.I.P. a cui 

essa eventualmente aderirà. Essa si impegna, inoltre, ad accettare eventuali provvedimenti 

disciplinari che gli organi competenti dei suddetti enti dovessero adottare a suo carico o nei 

confronti dei suoi Soci Atleti, nonché le decisioni che le autorità competenti dei predetti or-

ganismi dovessero adottare in tutte le questioni di carattere sportivo e tecnico attinenti alle 

attività sportive praticate. Costituiscono parte integrante del presente Statuto le norme conte-

nute negli Statuti e nei regolamenti federali degli enti di cui sopra. 

Spetta al Consiglio Direttivo e al Presidente, nel rispetto delle loro competenze a norma del 

presente Statuto, dirigere tutte le attività volte al perseguimento dell'oggetto, delle finalità e 

degli scopi sociali, così come stabilite e deliberate dall'Assemblea dei Soci. 

L'Associazione può svolgere attività diverse da quelle sopraindicate esclusivamente se secon-

darie, strumentali od accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse, e nei li-

miti previsti dalle normative di volta in volta vigenti, anche concedendo temporaneamente la 

propria sede o parte di essa a terzi nel rispetto di tutti i principi, nessuno escluso, di cui sopra, 

ed a seguito di delibera motivata del Consiglio Direttivo, avendo cura di circoscrivere quanto 

più possibile l'eventuale disagio che ciò possa comportare nei confronti della normale e ordi-

naria attività sociale e di cantiere. 

L’Associazione s’impegna a garantire il diritto di voto dei propri atleti e tecnici tesserati, al 

fine di nominare il loro rappresentante con diritto di voto nell’ambito delle assemblee federali 

di affiliazione. Nel caso in cui il numero di atleti o tecnici non consenta lo svolgimento di det-

te assemblee, il rappresentante in possesso dei requisiti previsti da statuti e da regolamenti 

delle rispettive federazioni o altri enti è nominato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione; 

L’Associazione si impegna inoltre a garantire l’attuazione ed il pieno rispetto dei provvedi-

menti del C.O.N.I., delle Federazioni e degli altri enti di affiliazione di cui sopra a cui essa 

eventualmente aderisca, e in generale di tutte le disposizioni emanate a presidio della lotta 

alla violenza di genere ai sensi dell’art.6, D. Lgs. n.39/2021. 

 

TITOLO II 

ART.4 - DOMANDA DI AMMISSIONE E RAPPORTO ASSOCIATIVO 

Al fine dell'acquisizione della qualifica di Socio non sono ammesse distinzioni di sesso, raz-

za, lingua, nazionalità, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali. Possono 

far parte dell'Associazione in quanto Soci solo le persone fisiche. La qualità di Socio non è 

trasmissibile. Viene espressamente escluso ogni limite temporale al rapporto associativo e ai 

diritti da esso derivanti. Tutti coloro i quali intendono far parte dell'Associazione devono re-

digere e presentare al Consiglio Direttivo la relativa domanda su apposito modulo, le cui ca-

ratteristiche sono stabilite in Regolamento Attuativo. 



 

Si acquisisce la posizione di Socio solo in seguito all'accoglimento di questa da parte del 

Consiglio Direttivo. Tale pronuncia deve avvenire entro e non oltre trenta giorni dalla presen-

tazione della domanda, e l'eventuale diniego deve sempre essere motivato. Su delega scritta 

del Consiglio Direttivo anche il Presidente può esprimersi in merito ad una domanda di am-

missione; anche in tal caso la decisione deve avvenire entro e non oltre trenta giorni. 

L'accoglimento della domanda di associazione comporta l'obbligo del versamento della quota 

di ammissione per intero e della quota annuale parametrata alle mensilità residue a partire dal 

mese di accoglimento compreso e sino alla fine dell'anno solare in corso; mentre l'esercizio 

del diritto di voto in Assemblea, ordinaria e straordinaria, nonché del diritto di elettorato atti-

vo e passivo alle cariche sociali, è subordinato al decorso di 90 (novanta) giorni dall'accogli-

mento della domanda di associazione. 

Nel caso in cui la domanda di ammissione a Socio venga presentata da soggetto minore di età 

la stessa dovrà essere controfirmata da almeno un genitore o comunque da chi esercita la le-

gale rappresentanza. Chi, a tale titolo, sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli 

effetti di legge nei confronti dell'Associazione e risponde verso la stessa di tutte le obbliga-

zioni assunte dall'associato minore di età, e ne esercita i diritti, compreso il diritto di voto in 

Assemblea, ordinaria e straordinaria. 

L'aspirante Socio, sottoscrivendo la domanda di ammissione, accetta incondizionatamente il 

presente Statuto in ogni sua parte, ed autorizza la comunicazione dei propri dati personali a 

fini sportivi ed istituzionali. 

Tutti coloro i quali vengono ammessi a far parte dell'Associazione debbono intendersi asso-

ciati a tempo indeterminato. 

 

ART.5 - CATEGORIE DI SOCI 

L'Associazione si compone di un numero illimitato di Soci compresi nelle seguenti categorie: 

1) SOCI ORDINARI: persone fisiche che ogni anno versano la quota associativa nella misura 

proposta dal Consiglio Direttivo e fissata dall'Assemblea. 

E' facoltà del Consiglio Direttivo, tramite il Regolamento attuativo, stabilire diverse modula-

zioni dell'ammontare della quota annuale in relazione all'età del socio ed al rapporto di paren-

tela, ovvero altro rapporto equipollente secondo normativa di volta in volta vigente, con sog-

getti già soci; 

2) SOCI ATLETI: persone fisiche che ogni anno versano la quota associativa nella misura 

proposta dal Consiglio Direttivo e fissata dall'Assemblea e che svolgono le attività sportive 

promosse dall'Associazione a livello agonistico. 

E' facoltà del Consiglio Direttivo, tramite il Regolamento attuativo, stabilire diverse modula-

zioni dell'ammontare della quota annuale in relazione all'età del socio ed al rapporto di paren-

tela, ovvero altro rapporto equipollente secondo normativa di volta in volta vigente, con sog-

getti già soci; 

3) SOCI SOSTENITORI: persone fisiche che ogni anno versano all'Associazione una somma 

non inferiore a quella stabilita dal Consiglio Direttivo; 

4) SOCI VITALIZI: persone fisiche che hanno versato all'Associazione in un'unica soluzione 

una somma non inferiore a quella stabilita dal Consiglio Direttivo; 

5) SOCI ONORARI BENEMERITI: persone fisiche che vengono ammesse a far parte 

dell'Associazione con delibera dell'Assemblea Ordinaria su proposta del Consiglio Direttivo 

per particolari benemerenze di natura sportiva o sociale e che pertanto non sono tenute al ver-

samento della quota associativa. 

 



 

ART.6 - DIRITTI DEI SOCI 

Tutti i Soci, indipendentemente dalla categoria di appartenenza di cui al superiore art.5, e 

compresi i minori di età limitatamente a quanto previsto nel presente Statuto, dal momento 

dell'ammissione e nel rispetto tassativo dei seguenti requisiti: 

a) essere in regola con il pagamento delle quote associative; 

b) non avere pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

c) per i Soci Atleti, non essere stati assoggettati da parte di C.O.N.I., F.I.C., F.I.C.K., 

F.I.C.S.F. ovvero di altri enti o autorità con competenza disciplinare in ambito sportivo, a 

squalifiche o sospensioni per periodi di tempo complessivamente superiori ad un anno; 

godono del diritto di: 

1) prendere parte a tutte le attività sportive e ricreative promosse dall'Associazione; 

2) usufruire degli impianti, delle imbarcazioni e dei materiali dell'Associazione; 

3) frequentare i locali dell'Associazione; 

4) elettorato attivo e passivo in ordine alle cariche sociali, con i limiti previsti all'art.4; 

5) adire il Collegio dei Probiviri in caso di controversie sorte tra loro o tra loro e l'Associazio-

ne o i suoi Organi; 

6) prendere visione in qualsiasi momento dei libri sociali di cui all'art.29 e con i limiti in esso 

previsti. 

La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata né può essere rimborsata, 

salvo delibera motivata del Consiglio Direttivo. 

 

ART.7 - DOVERI DEI SOCI 

Ogni Socio, dal momento dell'ammissione, è tenuto ad osservare i seguenti obblighi: 

1) pagare la quota di ammissione e la quota associativa nella misura e con le modalità propo-

ste dal Consiglio Direttivo e fissata annualmente dall'Assemblea ordinaria; 

2) osservare lo Statuto in ogni sua parte nonché il Regolamento di Attuazione e gli eventuali 

Regolamenti Interni; 

3) osservare le disposizioni interne e le delibere assunte dagli Organi Sociali nel rispetto delle 

prescrizioni statutarie; 

4) collaborare con gli Organi Sociali e con gli altri associati per la realizzazione delle finalità 

e degli scopi dell'Associazione; 

5) astenersi dall'intraprendere iniziative in aperto contrasto con gli scopi e contro l'interesse 

dell'Associazione; 

6) sostenere e diffondere il buon nome e la fama dell'Associazione; 

7) non arrecare danni alle strutture, all'attrezzatura e ai beni mobili in generale, ai beni immo-

bili di proprietà dell'Associazione e degli altri associati. 

Il Socio che non è in regola con il versamento delle quote associative ovvero ha altre penden-

ze economiche nei confronti della società: 

a) non può partecipare alle Assemblee sociali, ordinarie e straordinarie, e non può assumere 

cariche sociali; 

b) non può utilizzare le imbarcazioni e/o partecipare alle attività sportive svolte e promosse 

dall'Associazione; 



 

c) decade dalla carica sociale eventualmente ricoperta. 

Tutti i Soci Atleti vengono obbligatoriamente tesserati alla F.I.C. o alla F.I.C.K. o alla 

F.I.C.S.F., ovvero alle altre federazioni di riferimento delle attività sportive praticate, a pro-

prie spese e a cura dell'Associazione. 

 

ART.8 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO, 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E SANZIONI, RIAMMISSIONE 

Il Socio cessa di far parte dell'Associazione: 

1) in seguito a dimissioni comunicate per iscritto mediante comunicazione consegnata a mani 

o mediante raccomandata a.r. inviata presso la sede legale dell'Associazione ovvero mediante 

messaggio di posta elettronica ordinaria inviata all'indirizzo mail dell'Associazione, con effet-

to dal ricevimento della comunicazione stessa, salvo in ogni caso l'obbligo di versare la quota 

associativa dovuta per l'intera annualità in corso; 

2) per decadenza, nel caso di mancato pagamento della quota associativa per una intera an-

nualità; 

3) per esclusione a titolo definitivo, a seguito di delibera di Consiglio Direttivo per gravi mo-

tivi e previa contestazione degli stessi, con assegnazione di un termine di trenta giorni per la 

formulazione di eventuali controdeduzioni. 

In particolare, l'esclusione può essere deliberata nel caso in cui il socio: 

- abbia danneggiato moralmente e materialmente in modo grave l'Associazione; 

- non abbia ottemperato in modo grave alle disposizioni dello statuto, ai regolamenti interni o 

alle deliberazioni assunte dagli organi sociali. 

Contro il provvedimento di esclusione è ammesso appello davanti al Collegio dei Probiviri. 

E' facoltà del Consiglio Direttivo disciplinare con apposito regolamento le infrazioni meno 

gravi, a fronte delle quali potrà venire comminata la sanzione della sospensione, in ogni caso 

per un tempo non inferiore a quindici giorni e non superiore a sei mesi, tramite delibera moti-

vata e pronunciandosi caso per caso. 

Il socio cessato per decadenza di cui al superiore n.2) può essere riammesso con le modalità 

di cui all'art.2 e a condizione dell'avvenuto totale ripianamento di quanto dovuto all'Associa-

zione. 

I Soci che hanno receduto, che sono stati esclusi e non riammessi o che comunque abbiano 

cessato di appartenere all'Associazione non possono ripetere i contributi versati né hanno al-

cun diritto sul patrimonio della stessa, e sono in ogni caso tenuti all'obbligo di versare la quo-

ta associativa dovuta per l'intera annualità in corso. 

 

TITOLO III 

ART.9 - ORGANI SOCIALI 

Sono organi sociali: 

1) l'Assemblea dei Soci; 

2) il Consiglio Direttivo; 

3) il Presidente del Consiglio Direttivo (di seguito anche il Presidente); 

4) il Vicepresidente; 



 

5) il Segretario; 

6) il Collegio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico; 

7) il Collegio dei Probiviri; 

8) il Direttore Sportivo; 

9) il Direttore di Cantiere; 

10) il Tesoriere. 

Gli Organi Sociali sono di natura collegiale o unipersonale. 

Solo le decisioni degli Organi Sociali di natura collegiale avvengono mediante l'adozione di 

delibere. Gli Organi Sociali di natura unipersonale possono solo emanare direttive interne. 

Tutti gli incarichi sociali si intendono a titolo gratuito. 

Gli Organi Sociali di natura unipersonale rispondono del loro operato davanti al Consiglio 

Direttivo che potrà agire nei loro confronti a norma dell'art.8. 

Ogni Consigliere, ogni Revisore dei Conti e ogni Probiviro, il Presidente ed il Vicepresidente 

rispondono del loro operato davanti all'Assemblea dei Soci. 

Spetta al Consiglio Direttivo agire nei loro confronti a norma dell'art.8. 

 

ART.10 - L' ASSEMBLEA 

L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'Associazione ed il suo massimo organo delibe-

rativo. Viene convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. 

Quando è regolarmente convocata e costituita le deliberazioni da essa legittimamente adottate 

obbligano e vincolano tutti gli associati anche se non intervenuti o dissenzienti. 

 

ART.11 - DIRITTI DI PARTECIPAZIONE ALL'ASSEMBLEA 

Possono prendere parte all'Assemblea in sessione ordinaria e straordinaria, con 

diritto di voto, tutti i Soci che: 

1) sono in regola con il versamento delle quote sociali; 

2) non hanno pendenze economiche di alcun genere con l'Associazione; 

3) non sono sottoposti al provvedimento disciplinare in corso di esecuzione di cui all'art. 8. 

Il diritto di voto dei soci minori viene esercitato da un genitore ovvero da un legale rappresen-

tante secondo le norme del Codice Civile. 

E' consentita la partecipazione e l'esercizio del voto per delega. Ogni socio può rappresentare 

per delega al massimo un socio. 

Ogni socio ha diritto ad esprimere un voto in Assemblea, salvo il caso di delega. 

 

Art.12 - VALIDITÀ DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 

L'Assemblea dei Soci, in sessione ordinaria, è validamente costituita: 

- in prima convocazione quando vi intervenga almeno la metà dei Soci aventi diritto; 



 

- in seconda convocazione, da fissare non prima del secondo e non oltre il quinto giorno suc-

cessivo alla prima convocazione, qualunque sia il numero dei Soci intervenuti e aventi diritto. 

 

ART.13. L'ASSEMBLEA ORDINARIA: 

CONVOCAZIONE, FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 

L'Assemblea deve essere convocata in sessione ordinaria una volta all'anno per l'approvazio-

ne del bilancio di esercizio e di quello preventivo entro, e non oltre, il mese di maggio sia 

mediante comunicazione da inviarsi a tutti i Soci che hanno diritto di parteciparvi a norma 

dell'art. 11 almeno quindici giorni prima all'indirizzo di posta elettronica fornito in fase di de-

posito di domanda di ammissione ovvero successivamente comunicato, sia mediante affissio-

ne della convocazione presso la sede sociale nonché mediante pubblicazione della convoca-

zione nel sito internet dell'Associazione. In tale comunicazione devono essere indicati il gior-

no, il luogo e l'ora dell'adunanza oltre agli argomenti all'ordine del giorno. 

La convocazione può essere effettuata dal Presidente o, in caso di impedimento, dal Vicepre-

sidente o, in caso di impedimento anche di costui, dal Consigliere con maggiore anzianità di 

carica, o da un terzo dei componenti del Consiglio Direttivo o da un decimo degli associati, e 

la riunione deve avvenire presso la sede dell'Associazione o comunque in luogo idoneo a ga-

rantire la massima partecipazione degli associati, ma in ogni caso entro il territorio del Co-

mune in cui si trova la sede sociale. 

Spetta al Presidente informare i Soci sull'attività svolta nel decorso anno, nonché sul bilancio 

di esercizio e su quello preventivo. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente 

o dal Consigliere con maggiore anzianità di carica o da un Socio individuato dall'Assemblea. 

Chi presiede l'Assemblea è assistito dal Segretario. 

Di ogni sua adunanza deve essere redatto verbale a cura del Segretario il quale lo riporta 

nell'apposito libro-verbali. Copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli as-

sociati con le formalità ritenute più idonee dalla stessa Assemblea e volte a garantirne la mas-

sima diffusione. 

Chi presiede l'Assemblea dirige e regola le discussioni sui punti previsti all'ordine del giorno 

e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni. 

L'Assemblea guida l'intera attività dell'Associazione allo scopo di perseguire l'oggetto sociale, 

provvedendo in particolare a: 

1) fissare annualmente la quota associativa annuale e la quota di ammissione; 

2) deliberare sugli indirizzi da seguire, sulle azioni da intraprendere e sulle direttive generali 

necessarie al conseguimento dell'oggetto, delle finalità e degli scopi sociali; 

3) deliberare su tutti gli argomenti riguardanti la vita e i rapporti dell'Associazione; 

4) approvare il rendiconto economico-finanziario di esercizio e quello preventivo, previa 

messa a disposizione dei Soci con congruo anticipo; 

5) nominare il Consiglio Direttivo; 

6) nominare il Collegio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico; 

7) nominare il Collegio dei Probiviri; 

8) modificare, su proposta del Consiglio Direttivo, il numero dei componenti del Consiglio 

Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri. 

Sia in prima che in seconda convocazione le delibere dell'Assemblea Ordinaria sono valida-

mente adottate a maggioranza dei voti dei presenti. 



 

Le votazioni avvengono per alzata di mano, e sempre a scrutinio segreto trattandosi di delibe-

re che riguardano persone. In tal caso chi presiede l'Assemblea nomina uno scrutatore. 

Nelle delibere relative alla approvazione del rendiconto economico-finanziario di esercizio e 

quello preventivo i membri del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto. 

 

ART.14. VALIDITÀ DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Nel caso di delibere riguardanti la modifica e l'approvazione dello Statuto l'Assemblea dei 

Soci è validamente costituita in sessione straordinaria: 

- in prima convocazione, quando vi intervengano almeno due terzi dei Soci che hanno diritto 

di parteciparvi a norma dell'art.11; 

- in seconda convocazione, da fissare non prima del secondo e non oltre il quinto giorno suc-

cessivo alla prima convocazione, quando vi intervengano almeno la metà dei Soci che hanno 

diritto di parteciparvi a norma dell'art.11. 

Nel caso di delibere riguardanti le altre materie di sua competenza a norma dell'art.15, l'As-

semblea dei Soci in sessione straordinaria è validamente costituita: 

- in prima convocazione quando vi intervenga almeno la metà dei Soci aventi diritto; 

- in seconda convocazione, da fissare non prima del secondo e non oltre il quinto giorno suc-

cessivo alla prima convocazione, qualunque sia il numero dei Soci intervenuti e aventi diritto. 

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre 

in ogni caso il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati, ai sensi dell'art.21, comma 

3, del Codice Civile. 

 

ART.15 - L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA: 

CONVOCAZIONE, FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 

L'Assemblea in sessione straordinaria viene convocata per deliberare sulle materie di sua 

competenza dal Presidente o, in caso di impedimento, dal Vicepresidente o, in caso di impe-

dimento, dal Consigliere con maggiore anzianità di carica o da un terzo dei componenti del 

Consiglio Direttivo o da un decimo degli associati, sia mediante comunicazione da inviarsi a 

tutti i Soci che hanno diritto di parteciparvi a norma dell'art.11 almeno quindici giorni prima 

all'indirizzo di posta elettronica fornito in fase di deposito di domanda di ammissione ovvero 

successivamente comunicato, sia mediante affissione della convocazione presso la sede socia-

le nonché mediante pubblicazione della convocazione nel sito internet dell'Associazione. In 

tale comunicazione devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza oltre agli 

argomenti all'ordine del giorno. 

La riunione deve avvenire presso la sede dell'Associazione o comunque in luogo idoneo a ga-

rantire la massima partecipazione degli associati, ma in ogni caso entro il territorio del Co-

mune in cui si trova la sede sociale. 

Nel caso di modifica e approvazione dello Statuto, di estinzione o di scioglimento dell'Asso-

ciazione il relativo verbale dovrà essere ricevuto da un Notaio. 

Anche in sessione straordinaria l'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza o 

impedimento, dal Vicepresidente o dal Consigliere con maggiore anzianità di carica o da un 

Socio individuato dall'Assemblea. Chi presiede l'Assemblea è assistito dal Segretario. 

Di ogni riunione assembleare deve essere redatto verbale a cura del Segretario, tranne nei casi 

in cui il verbale deve essere ricevuto per atto pubblico notarile, il quale lo riporta nell'apposito 

libro-verbali. Copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli associati con le 



 

formalità ritenute più idonee dalla stessa Assemblea e volte a garantirne la massima diffusio-

ne. 

Chi presiede l'Assemblea dirige e regola le discussioni sui punti previsti all'ordine del giorno 

e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni. 

L'Assemblea in sessione straordinaria delibera sulle seguenti materie: 

1) modifica e approvazione dello Statuto sociale; 

2) scioglimento e estinzione dell'Associazione, come meglio precisato nel successivo art.30; 

3) elezione del Consiglio Direttivo in sostituzione di quello decaduto, sciolto e non più in ca-

rica a norma dell'art.18; 

4) ratifica delle decisioni adottate dal Presidente a norma dell'art.19 in caso di decadenza e 

scioglimento del Consiglio Direttivo a norma dell'art.18. 

Le delibere riguardanti la modifica e l'approvazione dello Statuto sociale, sia in prima che in 

seconda convocazione sono validamente adottate a maggioranza dei voti dei presenti. 

Per le altre materie di sua competenza, a norma del presente articolo, le sue decisioni sono 

validamente adottate sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza dei voti 

dei presenti. 

Le votazioni avvengono per alzata di mano, e sempre a scrutinio segreto trattandosi di delibe-

re che riguardano persone. In tal caso chi presiede l'Assemblea nomina uno scrutatore. 

 

ART.16 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo e di governo dell'Associazione e ne dirige l'intera 

attività, curando la corretta applicazione delle delibere validamente adottate dall'Assemblea 

dei Soci in sessione ordinaria e straordinaria, ed applicando il presente Statuto, il Regolamen-

to di Attuazione e gli eventuali Regolamenti Interni. 

E' formato da minimo sette e massimo undici Soci, incluso il Presidente. I suoi componenti, 

eletti a scrutinio segreto dall'Assemblea dei Soci in sessione ordinaria a norma dell'art.13, de-

vono essere sempre in numero dispari e sono rieleggibili per un massimo di tre mandati con-

secutivi. 

Il Consiglio dura in carica tre anni, ed il numero dei suoi componenti può essere modificato 

nei limiti di cui sopra con delibera validamente assunta dall'Assemblea in sessione ordinaria a 

norma dell'art.13. 

Possono ricoprire la qualità di Consigliere tutti i Soci che: 

1) hanno compiuto il diciottesimo anno di età; 

2) sono in regola con il versamento delle quote sociali; 

3) non hanno pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

4) non sono sottoposti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione di cui all'art. 8; 

5) non ricoprono cariche sociali in altre società o associazioni sportive dilettantistiche affiliate 

alle medesime Federazioni sportive nazionali o Enti di Promozione Sportiva cui è, o sarà in 

futuro, affiliata l'Associazione, non hanno riportato condanne passate in giudicato per delitti 

non colposi, e non sono stati assoggettati da parte del CONI o di Federazioni sportive nazio-

nali ad esso aderenti a squalifiche o sospensioni per periodi complessivamente intesi non su-

periori ad un anno. 



 

I membri del Consiglio Direttivo devono obbligatoriamente essere tesserati ad almeno una 

delle Federazioni Sportive di affiliazione dell'Associazione, a proprie spese e a cura dell'As-

sociazione. 

In materia sportiva il Consiglio Direttivo è obbligato a sentire il parere consultivo e non vin-

colante del Direttore Sportivo. 

Nelle sue adunanze è presieduto dal Presidente che lo convoca almeno una volta al mese e in 

tutti i casi in cui lo ritenga opportuno. Se il Presidente omette di convocarlo almeno una volta 

al mese vi provvede il Collegio dei Probiviri. In assenza del Presidente esso è presieduto dal 

Vicepresidente o dal Consigliere con maggiore anzianità di carica. 

Si riunisce di regola ogni primo mercoledì del mese presso la sede dell'Associazione o anche 

altrove ma in ogni caso entro il territorio del Comune in cui si trova la sede sociale. 

La riunione di Consiglio Direttivo ovvero la partecipazione di alcuni suoi membri può avve-

nire anche a distanza attraverso sistema telematico di videoconferenza idoneo al corretto 

svolgimento della riunione stessa e che ne consenta di verificare con certezza l'identità e la 

presenza dei membri. 

E' validamente costituito quando vi interviene la metà dei suoi componenti e le deliberazioni 

sono validamente adottate con la maggioranza dei voti degli intervenuti, tranne nel caso di 

delibere aventi ad oggetto l'elezione degli Organi Sociali di cui oltre. In caso di parità prevale 

il voto del Presidente ovvero, in sua assenza, del Vicepresidente ovvero, in sua assenza, del 

Consigliere con maggiore anzianità di carica. 

In caso di delibere aventi ad oggetto le elezioni degli Organi Sociali di sua competenza, la 

riunione del Consiglio Direttivo è validamente costituita esclusivamente in forma totalitaria, e 

le relative decisioni devono venire assunte con la maggioranza qualificata dei due terzi dei 

consiglieri. 

Le votazioni avvengono per alzata di mano, e sempre a scrutinio segreto trattandosi di delibe-

re che riguardano persone. In tal caso chi presiede la riunione nomina uno scrutatore. 

Spettano al Consiglio Direttivo l'amministrazione e la gestione dell'Associazione, anche tra-

mite delega di alcune funzioni ad uno o più membri, ed in particolare: 

1) curare l'esecuzione delle delibere assembleari; 

2) redigere il Regolamento di Attuazione dello Statuto, il Regolamento Disciplinare, i Rego-

lamenti Interni dell'attività sociale, anche in unica soluzione, ed ogni altro regolamento do-

vesse risultare necessario o opportuno al fine di disciplinare particolari aspetti dell'attività so-

ciale, ed i Programmi delle attività sociali previste dallo Statuto, nel rispetto delle linee guida 

e delle delibere approvate dall'Assemblea dei Soci; 

3) deliberare sulle domande di ammissione di nuovi Soci; 

4) delegare al Presidente, ove lo ritenga necessario, la decisione in merito alle domande di 

ammissione di nuovi Soci; 

5) dichiarare la decadenza del Consigliere assente ingiustificato per tre volte consecutive; 

6) deliberare sul provvedimento di esclusione di un Socio a norma dell'art.8; 

7) deliberare sull'adozione di provvedimenti disciplinare nei confronti di Soci a norma del 

presente Statuto o del Regolamento di Attuazione; 

8) dichiarare il proprio scioglimento a norma dell'art.18; 

9) proporre annualmente la quota associativa annuale e la quota di ammissione da sottoporre 

all'approvazione dell'Assemblea ordinaria; 

10) predisporre il rendiconto economico-finanziario di esercizio e quello preventivo; 



 

11) deliberare su argomenti di carattere commerciale, economico e finanziario che rivestono 

un interesse diretto per l'Associazione; 

12) deliberare in merito al conferimento nel Fondo di Dotazione Iniziale di beni immobili, 

mobili registrati o mobili, titoli e/o azioni; 

13) stabilire se l'Associazione debba avvalersi, o meno, dell'attività di lavoratori autonomi e/o 

dipendenti e/o lavoratori sportivi; 

14) deliberare su questioni idonee a far sorgere situazioni giuridiche attive e passive in capo 

all'Associazione, compresa la stipulazione di contratti e atti relativi a diritti di obbligazione e 

diritti reali, la stipulazione di convenzioni di qualsiasi natura con enti, pubblici e non, la ac-

cettazione di donazioni e lasciti di ogni natura, anche testamentari; 

15) deliberare sull'opportunità o meno di agire o resistere in giudizio nei confronti di Soci o 

terzi; 

16) eleggere il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario, il Direttore Sportivo, il Direttore di 

Cantiere, il Tesoriere, nonché i medesimi in tutti i casi di dimissione o esclusione; 

17) valutare l'operato degli organi sociali di natura unipersonale verificandone la correttezza 

nell'esclusivo interesse dell'Associazione; 

18) compiere infine tutti gli atti e porre in essere tutte le attività utili e necessarie per la rea-

lizzazione dell'oggetto e delle finalità dell'Associazione, anche tramite l'attribuzione di incari-

chi specifici di interesse sociale a singoli soci, o a più soci riuniti in commissione, anche non 

membri del Consiglio, salvo quelle per legge o per statuto riservati all'Assemblea. 

Spetta a minimo tre Consiglieri convocare gli Organi Sociali che non sono stati debitamente 

convocati a norma dello Statuto. Il Consigliere con maggiore anzianità di carica svolge le 

funzioni del Presidente e del Vicepresidente in caso di loro assenza o impedimento. 

In caso di assenza o impedimento temporanei del Tesoriere il Consiglio Direttivo nomina la 

persona che lo sostituisce. 

Nel predisporre i rendiconti economico-finanziari di esercizio e preventivo il Consiglio Diret-

tivo deve assicurarsi che essi siano redatti con chiarezza e che siano veritieri e corretti circa la 

consistenza patrimoniale dell'Associazione e la sua situazione economico-finanziaria, rispet-

tando i principi di veridicità e trasparenza nei confronti dei Soci. 

Di ogni sua adunanza deve essere redatto verbale a cura del Segretario il quale lo riporta 

nell'apposito libro-verbali. Copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli as-

sociati con le formalità ritenute più idonee dallo stesso Consiglio Direttivo e volte a garantir-

ne la massima diffusione. 

Chi presiede il Consiglio Direttivo dirige e regola le discussioni sui punti previsti all'ordine 

del giorno e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni. 

Ogni Consigliere ha l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di 

cui è giunto a conoscenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti 

alla carica sociale. 

Spetta ad uno qualsiasi dei Consiglieri in carica comunicare alla Regione Veneto ed agli altri 

Enti competenti l'estinzione dell'Associazione o la decisione con cui l'Assemblea straordinaria 

dei Soci ha deliberato lo scioglimento della stessa. 

 

ART.17 - DECADENZA, ESCLUSIONE E DIMISSIONI DEI CONSIGLIERI 

I Consiglieri assenti ingiustificati per tre volte consecutive e per sei volte nel medesimo anno 

di carica alle riunioni del Consiglio Direttivo decadono d'ufficio. 



 

Ogni Consigliere perde la propria qualifica nel caso in cui venga raggiunto da una pronuncia 

di esclusione di cui all'art.8 e non venga riammesso come tale. 

Ogni Consigliere ha diritto di presentare le proprie dimissioni senza obbligo di motivazione. 

Il Consigliere dimissionario, escluso o decaduto viene sostituito dal Socio che nelle ultime 

votazioni tenutesi per l'elezione del Consiglio Direttivo ha seguito gli eletti per numero di vo-

ti, e rimane in carica sino a scadenza del Consiglio in carica. 

 

ART.18 - SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo si intende decaduto, sciolto e non più in carica qualora, per dimissioni o 

per qualsiasi altra causa, venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti. In tal caso 

spetta al Presidente ovvero al Vicepresidente ovvero, in caso di assenza o impedimento di co-

storo, al Consigliere con maggiore anzianità di carica convocare l'Assemblea dei Soci in ses-

sione straordinaria per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo. 

In mancanza vi provvede d'ufficio il Collegio dei Probiviri. 

 

ART.19 - IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Presidente del Consiglio Direttivo è il legale rappresentante dell'Associazione di fronte ai 

terzi ed in giudizio, ed assume la carica di "Presidente della Reale Società Canottieri France-

sco Querini asd". 

Viene eletto dal Consiglio Direttivo a scrutinio nella persona di uno dei Consiglieri eletti 

dall'Assemblea dei Soci in sessione ordinaria. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi. 

Per poter ricoprire la carica di Presidente è necessario: 

1) aver compiuto il trentacinquesimo anno di età; 

2) non avere pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

3) non essere incorso in condanne penali, con sentenza passata in giudicato, per delitti non 

colposi. 

E' compito del Presidente: 

1) convocare e presiedere l'Assemblea dei Soci in sessione ordinaria e straordinaria, salvo 

quanto rispettivamente stabilito agli artt.13 e 15 del presente Statuto; 

2) convocare e presiedere il Consiglio Direttivo; 

3) assumere i provvedimenti necessari, urgenti ed indifferibili per il corretto svolgimento 

dell'attività sociale, sottoponendoli a ratifica da parte del Consiglio Direttivo che si obbliga a 

convocare per la successiva riunione ai sensi dell'art.16. 

Su delega scritta del Consiglio Direttivo si pronuncia sulla domanda di ammissione di un 

aspirante Socio. 

Nel caso in cui il Consiglio Direttivo, a causa di dimissioni o per qualsiasi altro motivo, ven-

ga a perdere la maggioranza dei suoi componenti e debba essere dichiarato decaduto, sciolto e 

non più in carica a norma dell'art.18, il Presidente ne esercita, ad interim, le funzioni e i pote-

ri, e adotta i provvedimenti che ritiene più opportuni riferendone tempestivamente all'Assem-

blea in sessione straordinaria che lui stesso ha l'obbligo di convocare entro dieci giorni dall'a-

dozione del provvedimento. Se in tale sede i provvedimenti eventualmente adottati dal Presi-

dente non vengono ratificati con i voti favorevoli di almeno tre quarti degli intervenuti, essi si 



 

intendono radicalmente nulli e pertanto privi di effetti, salvi gli effetti medio tempore prodot-

ti. 

Esercita ad interim le funzioni e i poteri del Tesoriere dimissionario o escluso che non venga 

riammesso come tale a norma dell'art.8. 

A seguito di delibera e su mandato del Consiglio Direttivo, che si pronuncia caso per caso, 

sottoscrive gli atti negoziali idonei a far sorgere diritti ed obbligazioni in capo all'Associazio-

ne. 

E' responsabile, in solido con il Segretario, della corretta tenuta dei libri-verbali. 

In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni vengono svolte dal Vicepresidente. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. 

A fronte di dimissioni, nel caso in cui sia incorso in condanne penali con sentenza passata in 

giudicato per delitti non colposi o nel caso in cui venga escluso e non riammesso come tale a 

norma dell'art. 8, decade dalla propria carica. 

Le sue funzioni vengono esercitate ad interim dal Vicepresidente che, entro e non oltre dieci 

giorni da tale pronuncia, ha l'obbligo di convocare il Consiglio Direttivo per la nomina di un 

nuovo Presidente. 

Ha l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di cui è giunto a cono-

scenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti alla carica sociale. 

 

ART.20 - IL VICEPRESIDENTE 

Il Vicepresidente viene eletto dal Consiglio Direttivo a scrutinio segreto nella persona di uno 

dei Consiglieri eletti dall'Assemblea dei Soci in sessione ordinaria. Dura in carica tre anni ed 

è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi. 

Per poter ricoprire la carica di Vicepresidente è necessario: 

1) aver compiuto il trentacinquesimo anno di età; 

2) non avere pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

3) non essere incorso in condanne penali, con sentenza passata in giudicato, per delitti non 

colposi. 

In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni vengono svolte dal Consigliere con mag-

giore anzianità di carica. 

Il Vicepresidente coadiuva e assiste il Presidente nell'esercizio delle sue funzioni, e lo sosti-

tuisce in caso di assenza o di impedimento. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. A fronte di dimissioni, nel caso in cui sia incorso in condanne penali con sentenza pas-

sata in giudicato per delitti non colposi o nel caso in cui venga escluso e non riammesso come 

tale a norma dell'art.8, decade dalla propria carica. Le sue funzioni vengono esercitate ad inte-

rim dal Consigliere con maggiore anzianità di carica che, entro e non oltre dieci giorni da tale 

pronuncia, ha l'obbligo di convocare il Consiglio Direttivo per la nomina di un nuovo Vice-

presidente. 

Ha l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di cui è giunto a cono-

scenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti alla carica sociale. 

 

ART.21 - IL SEGRETARIO 



 

Il Segretario viene eletto dal Consiglio Direttivo a scrutinio segreto nella persona di un Socio, 

anche Consigliere, che: 

1) abbia compiuto il venticinquesimo anno di età; 

2) sia in regola con il versamento delle quote sociali; 

3) non abbia pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

4) non sia sottoposto ad alcun provvedimento disciplinare in corso di esecuzione di cui all'art. 

8. 

Ha il compito della gestione amministrativa dell'Associazione, della esecuzione delle delibere 

e direttive del Consiglio Direttivo e dei provvedimenti dei vari Organi Sociali. 

Redige i verbali delle adunanze dell'Assemblea dei Soci in sessione ordinaria e straordinaria, 

fatto salvo quando è prevista la verbalizzazione notarile, e del Consiglio Direttivo; è respon-

sabile in solido con il Presidente della corretta tenuta dei libri-verbali, e attende alla corri-

spondenza. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi 

In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni vengono svolte dal Consigliere con mag-

giore anzianità di carica. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. A fronte di dimissioni o nel caso in cui venga escluso e non riammesso come tale a 

norma dell'art.8, decade dalla propria carica. Le sue funzioni vengono esercitate ad interim 

dal Consigliere con maggiore anzianità di carica che, entro e non oltre dieci giorni da tale 

pronuncia, ha l'obbligo di convocare il Consiglio Direttivo per la nomina di un nuovo Segre-

tario. 

Ha l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di cui è giunto a cono-

scenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti alla carica sociale. 

La carica di Segretario è incompatibile con quella di Presidente, di Vicepresidente, Probiviro, 

Tesoriere, Direttore Sportivo e di Direttore di Cantiere. 

 

ART. 22. IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI E IL REVISORE UNICO 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è formato da tre componenti effettivi e due supplenti che 

vengono eletti dall'Assemblea, durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Il Revisore Unico viene eletto dall'Assemblea, dura in carica tre anni ed è rieleggibile.+ 

Possono ricoprire la carica di Revisore dei Conti ovvero di Revisore Unico coloro i quali: 

1) hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età; 

2) non hanno pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

3) possiedono comprovate competenze in materia amministrativa e contabile. 

Se si tratta di Soci essi devono essere in regola con il pagamento delle quote associative. 

I diritti e gli obblighi dei Revisori, sia in quanto organo collegiale che organo monocratico, 

sono regolati dalle norme sul mandato. 

E' loro compito verificare che il bilancio i rendiconti economico-finanziari di esercizio e il 

bilancio preventivo predisposti dal Consiglio Direttivo siano redatti con chiarezza e che siano 

veritieri e corretti circa la consistenza patrimoniale dell'Associazione e la sua situazione eco-

nomico-finanziaria, rispettando i principi di veridicità e trasparenza nei confronti dei Soci, e 

redigendo apposita relazione sui bilanci che viene trasmessa all'Assemblea. 



 

Sono solidalmente responsabili nei confronti dell'Associazione per l'adempimento degli ob-

blighi previsti dal presente Statuto. Tuttavia la responsabilità non si estende al Revisore che 

dimostra di essere esente da colpa, che non ha partecipato all'atto che ha causato il danno o 

che ha manifestato il proprio dissenso in forma scritta essendo a conoscenza dell'atto che si 

stava per compiere. 

Hanno l'obbligo di partecipare, quantomeno singolarmente, alle adunanze del Consiglio Di-

rettivo quando prevedono all'ordine del giorno argomenti inerenti alle materie di loro compe-

tenza, esprimendo, se richiesto, un parere consultivo. 

In caso di assenza o impedimento, le funzioni di un Revisore o del Revisore Unico vengono 

svolte dal Consigliere con maggiore anzianità di carica. 

Ogni Revisore ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza ob-

bligo di motivazione. Ogni Revisore decade dalla propria carica a fronte di dimissioni o nel 

caso in cui, a prescindere dalla sua qualità di Socio, venga escluso e non riammesso come tale 

a norma dell'art.8. 

Le sue funzioni vengono esercitate ad interim dal Consigliere con maggiore anzianità di cari-

ca che, entro e non oltre dieci giorni da tale pronuncia, ha l'obbligo di convocare l'Assemblea 

Straordinaria per la nomina di un nuovo Revisore. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha l'obbligo di riunirsi ogni quattro mesi, verificando la si-

tuazione contabile e di cassa con la medesima periodicità. 

Si intende sciolto, decaduto e non più in carica qualora, per dimissioni o per qualsiasi altra 

causa, venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti, oltre al caso di dimissioni o 

mancanza del Revisore Unico per qualsiasi altra causa. In tali casi spetta al Presidente del 

Consiglio Direttivo convocare l'Assemblea dei Soci in sessione straordinaria per la nomina 

del nuovo Collegio o del nuovo Revisore Unico. 

Di ogni sua adunanza deve essere redatto verbale che deve essere riportato nell'apposito libro-

verbali. Copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli associati con le forma-

lità ritenute più idonee dallo stesso Collegio e volte a garantirne la massima diffusione. 

Nelle delibere di approvazione del rendiconto economico-finanziario di esercizio e di quello 

preventivo, o in quelle che riguardano la loro responsabilità, anche qualora siano Soci non 

hanno diritto di voto. 

Hanno l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di cui sono giunti 

a conoscenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti alla carica 

sociale. 

La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo, 

e di Probiviro. 

 

ART.23 - IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Il Collegio dei Probiviri è formato da tre Soci che vengono eletti dall'Assemblea dei Soci in 

sessione ordinaria a scrutinio segreto, durano in carica tre anni e sono rieleggibili per un mas-

simo di tre mandati consecutivi. 

Possono ricoprire la carica di Probiviro coloro i quali: 

1) hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età; 

2) fanno parte dell'Associazione da almeno quindici anni consecutivi; 

2) sono in regola con il versamento delle quote sociali; 

3) non hanno pendenze di alcun genere con l'Associazione; 



 

E' compito del Collegio: 

1) intervenire per comporre amichevolmente le divergenze insorte tra i Soci o tra i Soci e 

l'Associazione ed i suoi Organi Sociali, senza pregiudizio per l'esercizio dell'attività discipli-

nare che segue; 

1) decidere in prima istanza sulle controversie di cui sopra; 

2) decidere in seconda istanza sui provvedimenti di esclusione e di sospensione adottati dal 

Consiglio Direttivo; 

3) dichiarare la decadenza del Consigliere assente ingiustificato per tre volte consecutive e 

per sei volte nel medesimo anno di carica, se non vi provvede il Consiglio stesso; 

4) dichiarare sciolto, decaduto e non più in carica il Consiglio Direttivo in mancanza di prov-

vedimento a norma dell'art.18; 

5) convocare gli Organi Sociali che non sono stati debitamente convocati a norma di Statuto. 

Tutti i Soci che sono in regola con il pagamento delle quote associative possono adire il Col-

legio dei Probiviri in caso di controversie sorte tra loro o tra loro e l'Associazione e i suoi Or-

gani. 

Nell'esercizio delle sue funzioni il Collegio ha sempre l'obbligo di esperire un tentativo di 

conciliazione. 

In caso di assenza o impedimento, le funzioni di un Probiviro vengono svolte dal Consigliere 

con maggiore anzianità di carica. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. 

A fronte di dimissioni o nel caso in cui venga escluso il Probiviro decade dalla propria carica. 

Le sue funzioni vengono esercitate ad interim dal Consigliere con maggiore anzianità di cari-

ca che, entro e non oltre dieci giorni da tale pronuncia, ha l'obbligo di convocare l'Assemblea 

Straordinaria per la nomina di un nuovo Probiviro. 

Il Collegio dei Probiviri si intende in ogni caso sciolto, decaduto e non più in carica qualora, 

per dimissioni o per qualsiasi altra causa, venga a perdere la maggioranza dei suoi componen-

ti. In tal caso spetta al Presidente del Consiglio Direttivo convocare l'Assemblea dei Soci in 

sessione straordinaria per la nomina del nuovo Collegio. 

Di ogni sua adunanza deve essere redatto verbale che va riportato nell'apposito libro-verbali. 

Copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli associati con le formalità rite-

nute più idonee dallo stesso Collegio e volte a garantirne la massima diffusione. 

Ogni Probiviro ha l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di cui è 

giunti a conoscenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti alla 

carica sociale. 

La carica di Probiviro è incompatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo e Revi-

sore dei Conti o Revisore Unico. 

 

ART.24 - IL DIRETTORE SPORTIVO 

Il Direttore Sportivo viene eletto dal Consiglio Direttivo a scrutinio segreto nella persona di 

un Socio che: 

1) ha compiuto il ventunesimo anno di età; 

2) è in regola con il versamento delle quote sociali; 

3) non ha pendenze di alcun genere con l'Associazione; 



 

4) non è sottoposto a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione di cui all'art.8. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi. 

E' suo compito attendere alla gestione dell'attività agonistica, stabilire il calendario e predi-

sporre la partecipazione alle competizioni sportive. 

Da lui dipendono gli allenatori sportivi. 

In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni vengono svolte dal Consigliere con mag-

giore anzianità di carica. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. A fronte di dimissioni o nel caso in cui venga escluso e non riammesso, decade dalla 

propria carica. 

Le sue funzioni vengono esercitate ad interim dal Consigliere con maggiore anzianità di cari-

ca che, entro e non oltre dieci giorni da tale pronuncia, ha l'obbligo di convocare il Consiglio 

Direttivo per la nomina di un nuovo Direttore Sportivo. 

La carica di Direttore Sportivo è incompatibile con qualsiasi altra carica sociale. 

 

ART.5 - IL DIRETTORE DI CANTIERE 

Il Direttore di Cantiere viene eletto dal Consiglio Direttivo a scrutinio segreto nella persona di 

un Socio che: 

1) ha compiuto il ventunesimo anno di età; 

2) è in regola con il versamento delle quote sociali; 

3) non ha pendenze di alcun genere con l'Associazione; 

4) non è sottoposto a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione di cui all'art.8; 

E' suo compito: 

1) regolare l'intera attività del cantiere; 

2) vigilare sul corretto uso del materiale sociale; 

3) far osservare le disposizioni del Regolamento di Attuazione e di eventuali Regolamenti In-

terni, ed in particolare quelle relative all'uscita e al rientro delle imbarcazioni; 

4) attendere al decoro e uniformità delle divise sociali. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi 

In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni vengono svolte dal Consigliere con mag-

giore anzianità di carica. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. 

A fronte di dimissioni o nel caso in cui venga escluso e non riammesso a norma dell'art.8, de-

cade dalla propria carica. Le sue funzioni vengono esercitate ad interim dal Consigliere con 

maggiore anzianità di carica che, entro e non oltre dieci giorni da tale pronuncia, ha l'obbligo 

di convocare il Consiglio Direttivo per la nomina di un nuovo Direttore di Cantiere. 

 

ART.26 - IL TESORIERE 

Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo a scrutinio segreto nella persona di un Socio 

che: 



 

1) ha compiuto il trentacinquesimo anno di età; 

2) è in regola con il versamento delle quote sociali; 

3) non ha pendenze di alcuna natura con l'Associazione; 

4) possiede comprovate competenze in materia contabile. 

E' suo compito tenere la cassa, curare l'esazione delle quote sociali e provvedere alla corretta 

amministrazione contabile e finanziaria dell'Associazione coadiuvando i Revisori dei Conti 

ed il Consiglio Direttivo nella redazione dei rendiconti economico-finanziari di esercizio e 

preventivo, informando in merito l'Assemblea dei Soci. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi 

In caso di assenza o impedimento le sue funzioni vengono svolte da persona designata dal 

Consiglio Direttivo. 

Ha diritto di presentare le proprie dimissioni al Consiglio Direttivo senza obbligo di motiva-

zione. 

A fronte di dimissioni o nel caso in cui venga escluso e non riammesso a norma dell'art.8, de-

cade dalla propria carica. Le sue funzioni vengono esercitate ad interim dal Presidente che, 

entro e non oltre dieci giorni, ha l'obbligo di convocare il Consiglio Direttivo per la nomina di 

un nuovo Tesoriere. 

Ha l'obbligo di non divulgare a soggetti terzi alcuna delle informazioni di cui è giunto a cono-

scenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio delle funzioni inerenti alla carica sociale. 

La carica di Tesoriere è incompatibile con qualunque altra carica sociale, fatta sola eccezione 

per la carica di Vicepresidente. 

 

TITOLO IV 

ART.27 - IL PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da: 

1) il Fondo di Dotazione Iniziale pari ad Euro 15.000,00 (quindicimila/00) di cui il 30%, pari 

ad Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento/00), rappresenta il Fondo Patrimoniale di Garanzia 

da intendersi indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi; 

2) l'immobile di cui ai civici nn.6576/B e 6576/C del Sestiere di Castello in Venezia (VE), 

sede legale ed operativa dell'Associazione, con le sue pertinenze; 

3) le imbarcazioni collocate e custodite presso la sede sociale, salvo diversa comprovata tito-

larità; 

4) la Disdotona; 

5) le attrezzature del cantiere e i materiali vari in esso depositati, salvo diversa comprovata 

titolarità; 

6) gli arredi e le suppellettili varie; 

7) i trofei e i premi conseguiti; 

8) l'archivio sociale; 

9) gli eventuali avanzi di cassa e fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

10) i contributi e le erogazioni di enti e soggetti pubblici e privati; 

11) lasciti ereditari e donazioni; 



 

12) ogni altra acquisizione patrimoniale di qualunque natura ed a qualunque titolo. 

Previa delibera del Consiglio Direttivo, nel Fondo di Dotazione Iniziale, oltre al deposito mo-

netario di cui sopra, potranno essere conferiti anche beni immobili, mobili registrati o mobili, 

titoli e/o azioni. 

 

ART.28 - RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

L'Associazione trae le risorse economiche necessarie al suo funzionamento e sostentamento 

da: 

1) quote associative annuali e quota di ammissione; 

2) contributi volontari dei soci e/o di privati; 

3) disposizioni testamentarie a titolo di eredità e/o di legato; 

4) contributi e/o erogazioni dello Stato, di Enti e di Istituzioni pubbliche, di Organismi Na-

zionali ed Internazionali; 

5) eventuali rimborsi riconosciuti a qualsiasi titolo; 

6) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive per le quali viene tenuta ap-

posita contabilità separata. 

Tutte le entrate e gli eventuali fondi, riserve e avanzi di gestione sono destinati esclusivamen-

te al perseguimento dell'oggetto sociale di cui all'art.3 e non potranno in alcun caso essere di-

stribuiti ai Soci o a terzi. 

L'anno sociale ed il rendiconto finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre 

di ogni anno. 

 

ART.29 - I LIBRI SOCIALI 

Costituiscono Libri Sociali obbligatori: 

1) il Libro Soci; 

2) il Libro-verbali delle adunanze dell'Assemblea; 

3) il Libro-verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo; 

4) il Libro-verbali delle adunanze del Collegio dei Revisori dei Conti ovvero del Revisore 

Unico; 

5) il Libro-verbali delle adunanze del Collegio dei Probiviri. 

I libri sociali, rilegati e con pagine numerate progressivamente, devono essere conservati nel-

la sede sociale. Della regolarità della loro tenuta sono responsabili in solido il Presidente ed il 

Segretario. 

Ogni Socio che presenta i requisiti indicati dall'art.6 ha diritto di prendere visione, in qualsiasi 

momento, dei libri sociali, con modalità operative stabilite dal Consiglio Direttivo nel Rego-

lamento di Attuazione. 

 

ART.30 - LIQUIDAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 

A SEGUITO DI ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO 

Nel caso in cui l'Associazione venga sciolta o dichiarata estinta, la relativa delibera verrà co-

municata alla Regione Veneto e/o agli altri Enti competenti che provvederanno alla liquida-



 

zione del patrimonio sociale secondo le modalità previste dagli artt.11 e seguenti delle dispo-

sizioni di attuazione al Codice Civile, nonché all'assegnazione dell'eventuale patrimonio resi-

duo ad altra associazione o società sportiva dilettantistica avente analoghe finalità e con sede 

nell'ambito del  Comune di Venezia ai sensi del Decreto Legislativo n.36/2021 e normativa ad 

esso collegata e conseguente. 

 

TITOLO V 

ART.31 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Qualsiasi controversia sorta tra l'Associazione e i suoi Organi da un lato e i Soci dall'altro, o 

tra questi, dovrà essere devoluta alla competenza esclusiva del Collegio dei Probiviri che 

esperirà un tentativo obbligatorio di conciliazione di cui deve essere redatto verbale. 

Solo in seguito all'eventuale mancata conciliazione davanti al Collegio dei Probiviri ogni con-

troversia sorta tra l'Associazione e i suoi Organi da un lato e i Soci dall'altro, o tra questi, sarà 

devoluta alla Camera Arbitrale di Venezia, previo tentativo di conciliazione. 

Solo una volta che tale mediazione sia stata esperita negativamente, nei termini e secondo le 

modalità previste dalla normativa qui richiamata, sarà possibile adire le vie giudiziarie. 

Competente è il Tribunale Ordinario di Venezia. 

 

ART.32 - ANNULLAMENTO E SOSPENSIONE DELLE DELIBERE 

Le delibere dell'Assemblea contrarie all'Atto costituivo o allo Statuto possono essere annulla-

te su istanza degli Organi Sociali o di qualunque associato anche assente, dissenziente o aste-

nuto. Il diritto a proporre l'azione di annullamento è soggetto al termine di prescrizione di 

cinque anni dalla data di pubblicazione della delibera stessa. 

Il suo esercizio non sospende l'esecuzione della delibera impugnata. 

L'annullamento della delibera ha effetto nei confronti di tutti i Soci e non pregiudica i diritti 

acquisiti dai terzi in buona fede sulla base di atti compiuti in esecuzione della stessa. 

Solo a seguito di quanto previsto dall'art.31 sarà possibile adire le vie giudiziarie. 

Competente è il Tribunale Ordinario di Venezia. 

 

ART.33 - ANNULLABILITÀ DELLE DELIBERE 

Le delibere dell'Assemblea contrarie all'Atto costitutivo e allo Statuto sono annullabili. Le 

delibere assunte dall'Assemblea in conformità all'Atto costitutivo e allo Statuto vincolano tutti 

gli associati, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

La delibera non può essere annullata nei seguenti casi: 

1) per la partecipazione all'Assemblea di persone non legittimate, salvo che tale partecipazio-

ne sia stata determinante ai fini della regolare costituzione dell'Assemblea stessa; 

2) per l'invalidità di singoli voti o per il loro errato conteggio, salvo che il voto invalido o l'er-

rore di conteggio siano stati determinanti ai fini del raggiungimento della maggioranza richie-

sta; 

3) per l'incompletezza o l'inesattezza del verbale, salvo che impediscano l'accertamento del 

contenuto, degli effetti e della validità della delibera. 

L'annullamento della delibera impugnata non può aver luogo se, a norma dell'art.35, essa è 

sostituita con un'altra presa in conformità allo Statuto. 



 

 

ART.34 - NULLITÀ DELLE DELIBERE 

Sono nulle le delibere dell'Assemblea contrarie a norme imperative di legge, all'ordine pub-

blico e al buon costume. Lo sono, altresì, quelle che presentano illiceità della causa, illiceità 

dei motivi o un oggetto impossibile, illecito, indeterminato o indeterminabile. La nullità può 

essere fatta valere da chiunque vi abbia interesse e il diritto a proporre l'azione è imprescritti-

bile. 

Competente a pronunciarsi sulla nullità della delibera è esclusivamente il Tribunale Ordinario 

di Venezia. 

 

ART.35 - CONVALIDA DELLE DELIBERE 

Qualora la delibera sia annullabile a norma dell'art.33 è riconosciuto all'Assemblea la facoltà 

di rimuoverla con successiva delibera. 

 

ART.36 - DELIBERE DI ORGANI SOCIALI DIVERSI DALL'ASSEMBLEA 

Quanto stabilito dagli articoli 32, 33, 34 e 35 si applica anche alle delibere assunte dal Consi-

glio Direttivo, dal Collegio dei Revisori dei Conti e dal Collegio dei Probiviri. 

 

ART.37 - NORMA GENERALE DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si applicano le norme del 

Codice Civile, del Decreto Legislativo n.36/2021, e normativa successiva e collegata, e le al-

tre norme che regolano le attività sportive, nonché i regolamenti delle Federazioni Nazionali 

di appartenenza e del C.O.N.I. 

F.to Andrea Rizzo 

F.to Paolo Chiaruttini notaio - L.S. 
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